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| inntili sforzi dei socialisti ufficiali italiani nel 

| Sostenere la neutralità della Joro nazione; tanto 
| preziosa alla Germania e. all'Austria, hanno 

| Posto sul tappeto rosso le modalità d’una im- 

# 

Udine, 14 Maggio 1916 Anno | - N.-12 

La ‘social deplomazia 
a Convegno per la pace. 

In un piccolo paese accanto a Berna denomi- 
Nato Kienthal, dal 21 al 28 aprile, si. sono 
limniti i socialisti. ufficiali di. tutto il mon- 

(sie) i. quali, dopo aver. constatato gli 

mediata. pace, mecessaria in \ispecie pei. fini 
| del partitone. 

Si tratta dunque, d’una vera e propria con- 
ferenza per la pace. 

Presenziarono: per la Francia: Pierre Brison, 
deputato di Aler, Alexandre Balon, deputato 
di Vauchese e. Raffin Dugens; deputato. di 
Ysère; ma la presenza di essi era, pro forma, 
inquantochè in tutte. le votazioni, si sono 
astenuti — per VItalia: Prampolini, Morgari, 
Modigliani, Musatti, Dugoni, Marangoni, Laz- 
zari, Nerrati e Ja signorina Balakanoff — per 
la Germania: Hoffmann, deputato alla dieta 
prussiana, Fleisser, membro della. Camera di 
Sassonia — per la Serbia: Katzeroviteh :— 
ber la Svizzera: Graker, Grim e Naine. 

Ma che vogliono,.in, fine, i congiurati di 
Kienthal ? Poco 0. nulla: Ja pace? Il propo- 
Sito non è malvagio. Dopo. la guerra, infatti, 

Siole giungere Ja pace. Allor che una guerra, 
Con la vittoria d’una parte contendente e con 
la sconfitta dell’ altra, non ha an motivo di 
continuare, i diplomatici si riuniscono a con- 
gresso, fosvanche in Isvizzera, e decretano la 
deposizione delle armi. In questo senso anche 
‘nol stamo partigiani della pace. Chò la guerra 

x ; . Ù . 

‘è uno stato: di sovreccitazione logorante, tran- 
Sitorio vuol essere, Nè ssiamo così matti. da 
voler che il cannone; tuoni in permanenza. 

Ma son già parecchi. i morti nostri e gli 
altrui. Si sarebbero, dunque, sacrificate invano 
tante vite, tante giovinezze? Quali risultati 
botrebbe avere una pace ‘immediata, oggi, 
Quando nulla è definito, e se qualcosa è defi- 
Nita, rappresenta una crescita di potenza per 
Nazioni che aggredirono 1° Europa? Quali sono 
‘  propositi.... pacifisti de’ ‘andidati piccion- 
Cini, adunatisi in Elvezia, fra i gigli? 
Una pace senza annessioni ? Parole! Le na- 

Zoni aggredite furon costrette ad impugnare 
© armi appunto per difendere: 0: per ricon- 
Qistare,la propria indipendenza: E’ serio pre- 
tendere ‘l’abbandono d’ogni idea annessioni- 

organo dl 

interventista, 

di Udine 

6 Provincia 

\ nè Un numero Cent..5 

I 

— Redazione: e Amministraz. 

Via Prefettura, 6 

stica, così, a parole, mentre» finora. la. forza 
delle armi — una forza assai più convincente 
delle. chiacchere contenute. nelle. risoluzioni 
de’ congressi — non è riuscita a respingere 
gli aggressori entro i propri confini? 

Pace senza vinti nè vincitori! Baie! La 
guerra. vuole proprio .i vincitori ed i vinti. 
La. virtù del verbo è nulla doye impera la 
forza. E, dopo una violenza fortunata, anche 
l’arbitrio diventa diritto. Ai.vinti, ai violentati 
non resta che: la consolazione di raccontare ai 
contemporanei ed ai venturi la spogliazione 
subita; ma il vincitore si. gede.in pace il suo 
trionfo e, peggio, digrigna i denti sempre 
meglio affilati contro. chi voglia tentare di 
attraversargli il cammino per nuove spoglia- 
zioni. 

Se il verbo della ,2.a Zimmerwald potesse 
trionfare — diamo ‘per un momento. la. paz- 
zesca ammissione — avremmo la giustizia ro- 
vesciata: le vittime dell’aggressione dovreb- 
bero anche pagare le spese del proprio fune- , 
rale! In nome del socialismo, ch’ è sopratutto 
idea di giustizia! 

Si vuole attendere. che i socialisti 
mania inizino una campagna in 

di Ger- 

favore della 

‘pace. I signori di Kienthal saran serviti, ve- 
drete. In fatti, non deve riustir difficile a 
quegli ottimi «genossen» chiedere ora una pace, 
che sarebbe un tocca-sana per la Germania. 
Che. possono temere da: una pace gl’ imperi 
centrali? Tanto poco che persino. nella. rispo- 
sta agli Stati Uniti se ne sono proclamati pa- 
ladini. Hanno sommerso il Belgio e la Serbia, 
sono in Francia; hanno molta parte della 
Russia; tengono per i capelli la Bulgaria, 
Turchia! In somma. hanno ottenuto quanto 
potevano ragionevolmente — non già... teuto- 
nicamente, ch' è il contrario — aspettarsi dalla 
mostruosa preparazione loro e dalla iperbolica... 
impreparazione altrui. La guerra può conside- 
rarsi, vittoriosamente . finita per la. Germania; 
lo dicono persino i giornali tedeschi. 

Restano, è vero, gl’intatti eserciti della 
Quadruplice, i quali ora soltanto: cominciano 
a diventare pericolosi,  L’han capito gli ale- 
manni a Verdun, i turchi ad Erzerum, a Tre- 
bisonda ; lo capiscono i tedeschi e gli austriaci 
su la fronte russa .e su. quella. italiana. . Ma 
niente paura, e sempre avanti i due imperatori 
e rel Agli eserciti intatti e più forti che mai 
della Quadruplice, pensano i socialisti di Zim- 
merwald e di Kienthal. Anzi, se per dar loro 
maggiore autorità. e maggior credito si renderà 
necessaria un’agitazione pacifista in Germania, 

vì penseranno il kaiser ed il suo 
vedrete! Che 
screditata ! 

‘ancelliere, 
la socialdemocrazia. è alquanto 

finora la Germania è in condizioni favore 
voli, ad indebolire 0 spezzare la resistenza della 
Quadruplice pensano i socialisti  zimmerwal- 
diani, foss'anche creando un desiderio di pace 
che ora non esiste. In tal modo si prepara 
il trionfo del Kaiser. 

Lo sanno i valentuomini che si riuniscono 
periodicamente iu Isvizzera? E’ un’indagine 
oziosa. Quali che sieno le intenzioni loro, le 
conseguenze dell’opera sono tedescofile. E le 
conseguenze, che son fatti, contano, 

* 

Aziore illogica, dunque, anche se disinte 
Dette J prob Ret (ORC Rote) ì 

TER REVARrI 

(DITA TIETItO E Tao ali pa 
costituito da’ . comunque i LL: 
guerra. Un elemento negativo, 
si potrà mai trarre un’azione decisa; 
senza mòèta, nient'altro. 

Ed è colpevole la. propaganda che a tali 
elementi si rivolge. Abbiamo saputo. sempre 
che il socialismo è il risultato del dinamismo 
nelle cose. Per nostro conto integrammo la 
troppo scheletrica. inanimata definizione con 
un'aggiunta questa: e della volontà nelle per- 
sone. Ne dissero matti. Comunque il socia- 
lismo che trae i suoi proseliti fra i malcon: 
tenti, che elevano a. fede solo il proprio mal: 
contento, è socialismo da rigattieri. Si dilegua 
facilmente. allor che una qualsiasi. partitanza 
— borghese © pretina — gli muova concor- 
renza con benefici più immediati. 

Propaganda indegna,. quindi, quella. che 
sfrutta il danno economico  d’un popolo, 0 il 
dolore d’una madre. Persuadere bisogna, ed. i 
convenuti di Kienthal non han ragioni di e- 
sporre. Onde ogni risoluzione loro è..... felum 
imbelle sine ictu. 

Cè il mezzo per. ottenere rapidamente la 
pace. E° quello di vineere rapidamente. Per 

ciò occorrono energie fuse nel bronzo, volontà 
d’acciaio temperato, resistenza eroica al tempo 

ed agli eventi. Ed armi occorrono. La pace 
nob'vuol profumi di gigli; odore acre di pol- 

vere ci vuole. 
Però lasciamo gl’innocui maniaci alle ado- 

razioni loro per San Luigi, ed il. popolo ita- 

liane intensifichi il sno sforzo per vincere. 

E’? il mode migliore per affrettare la pace ! 
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La Germania delta le condizioni di Pace 
Il corrispondente del « Corriere della Sera » 

da Londra manda al suo giornale le condi- 
zioni di pace che la Germania ha fatte, con- 
dizioni alluse anche nella ultima nota agli 
Stati Uniti. 

Il corrispondente del « Corriere» fa seguire 
anche i commenti dei giornali inglesi e ame- 
ricani. | 

Queste sono le condizioni dettate dalla Ger- 

mania : 
Garanzia che la Polonia .e la Curlandia non 

siano più sottoposte al Governo russo ; 

costituzione d’un nuovo Belgio, ciò che 

sembra significare che la Germania sarebbe 

pronta a restituire il territorio belga in cambio 

d’importanti concessioni politiche ed econo- 

miche ; È 

restituzione del territorio francese in cambio 

di colonie e di quattrini ; 
l’Italia eliminata dall’ Albania,; 

la Germania dovrà ricevere un'indennità 

consentendo a una ragionevole limitazione degli 

armamenti ; 

garanzie per la 
l'assoluta libertà 

guerra 0 di pace; 
L'Austria dovrà conservare i territori  con- 

quistati, mentre l’Italia dovrà evacuare i ter- 

ritori austriaci ; 
la Bulgaria dovrà conservare la Macedonia ; 

il territorio turco ora ROGRRtO dalla Russia 

e dall’Inghiltera dovrà essere restituito ; 

anche la sovranità sull’ Nitto dovrà venirle 

restituita, mentre i privilegi extra- territoriali 

libertà dei mari, ossia del 

di commercio in tempo di 

goduti in Turchia dalle. Potenze saranno 

aboliti. i 

Se queste condizioni, almeno per quel che 

‘riguarda VItalia, non fossero una americanata, 

e su fali basi si fossero aperte delie  tratta- 

tive, sarebbe meglio che il mare coprisse tanta 

vergogna. 

LA GERMANIA GIUDICATA 

da Tacito e da Giulio Cesare. 

la Germania ha dichiarato 

all’ Ruropa si può chiamare il trionfo della 

concezione materialistica della storia e della 

vita. Un fenomeno superbo — potremmo dire 

se noi fossimo soltanto ‘esseri pensanti, e non 

senzienti. 
Le ragioni dinastiche, 

lè ragioni dell'alta banca 
ragioni del partito socialista, si 

La guerra che 

feudali, militaristiche ; 
del commercio, le 

sono fuse in 

una sola ragione. Il mondo «est res nullius», 

«ma se lo prendo, diventa mio. Si aboliscono 

le icona patrie, le inutili nazionalità; si crea 

un'unica patria: la Germania! Ai miti della 

religione, alle utopie democratiche, alla. falsa 

carità cristiana si sostituisce l'ordine, la tecnica, 

la scienza: Germania! Sole del mondo! 
Questo il vessillo! 

I socialisti germanici sono i primi soldati 

dell’ Impero. E’ la loro rivoluzione armata in 

perfetta. ordine. Stupore e sdegno dei socia- 

listi germanici che i socialisti delle altre na- 

zioni non cooperino a questa colossale inter- 

nazionale, a questa spaventosamente ordinata, 

metodica rivoluzione. 
gt i 

stupita della prodigios: 

germanica. Ma la pre- 
dovrebbe destare minor 

prima un uragano 
ogni di- 

L’ Europa è rimasta 

preparazione militare 
parazione morale non 

stupore. Come negli assalti : 

di ferro. tutto spiana, tutto abbatte, 

fesa è distrutta; poi sono lanciate le infan- 

terie a grandi masse. Così per mezzo secolo 

è durato il bombardamento morale germanico ; 

persuadetevi che in tutto (in arte, in filosofia, 

in scienza, in tecnica, le stesse manifestazioni 

del genio) non è che Germania! Un bombar- 

damento. garbato, cortese; fine, ‘educatissimo : 

«persuadetevi che iiel campo del pensiero non 
è che Germania». E quando. le infanterie mos- 
sero all’assalto, lo stupore fu nel vedere come 
dalla terra sconvolta sorgessero ancora difen- 
sori dicendo: «Ci siamo anche noi». 

* 

** 

Ma questo enorme, superbo piano di con- 
quista mondiale non riesce concepibile : 0 me- 
glio si può concepire in astratto, ma sembre- 
rebbe impossibile tradurlo in atto, se, a faci- 
litarne ai Germani-la traduzione in atto, non 
avessero contribuito le. forze . occulte della 
stirpe. 

* 

. . . * * ; 

Mi reca meraviglia come questo elemento 
semplice di spiegazione del fenomeno germa- 
nico non sia stato rilevato. 

Cesare e Tacito, i due grandi storici latini, 

ci offrono elementi preziosi di giudizio. Un 
articolo .di giornale. non concede ampia trat- 
tazione: concede qualche accenno appena, ma 
può essere interessante. 

I.germanici si. dicono razza pura eletta. 
Tacito, al proposito, scrive; «Trnei  cernlei 
occhi, chiome flave, gran eorpi; cioè, in si 
gran numero di gente, lo, stesso. abito, soma- 

tico e psichico: ed essi si credono razza pro- 
pria, sincera, non commista, unicamente uguale 

‘“ a. se stessa. 

La causa, dinastica si fonde identifica con 
la causa della nazione. 

Tacito scrive: «difendere il proprio re, at- 
tribuire a lui. .le gesta dei singoli individui, 
questo è il sacramento precipuo dei Germani, 
1 re combattono per la gloria, i compagni 
dei re combattono per il re». 

Inesausto bisogno di.guerra: «la guerra fe- 

nomeno religioso, la politica è la guerra. 
Scrive Tacito: «Se una nazione germanica 

si trova, torpente da lungo tempo in pace, i 
giovani domandano di andare dove è guerra. 

La pace è ingrata ai Germani, e con la guerra, 

con la violenza riesce facile ai re conservare 
l'unione delle: forze. Il re dona ai suoi guer- 
rieri o cavallo di guerra o lancia tinta del 
sangue dei vinti». 

Corona di ferro, aquila nera, ecc. 
II convincimento germanico di tutto poter 

superare conta forza non ha bisogno di essere 
illustrato. 

E’ tutta una letteratura fa proposito. 

Ma interesserà sapere che così pensavano 

anebe i Germani nel tempo di Cesare, quando 

gli mandarono a dire che, «fatta eccezione 

del popolo loro degli Svevi (a eni nemmeno 

gli Dei immortali possono pareggiarsi), non 

esiste nel moudo popolo alcuno che essi non 

agi con la forza superare. — (Commen- 

tari, D). 
Il un vecchio Dia» presente o assistente : 

cioè materializzazione della divinità. 

Scrive Tacito: «I Germani credono che i 

loro iddii assistano alle battaglie; e traendo 

fuor dai boschi le statue e le imagini degli 

Dei, li tr asportano - sul luogo. del  combatti- 

mento, e questo è il principale stimolo alla 

loro forza. bellica», Cioè azione supestiziosa 

sul valore: assenza di. coscienza umana ed 

individualistica nel sacrificio della vita, 

E Cesare, su questo medesimo tema della 

materializzazione della divinità, scrive: «Nel 

numero degli Déi ritengono soltanto quelle 

forze che essi veggono, e da cui sono mani- 

festamente aiutati». 
* 

Le indiscutibili qualità del popolo germa- 

nico — che è dovere riconoscere anche nella 

guerra — urtano contro una forma rigida e 

chiusa di orgoglio: Essi soli! 

Scrive Cesare e: « Per le nazioni germaniche 

è alto titolo di lode avere attorno a sè gran 

territorio, deserto per effetto di devastazioni, 

si che nessun popolo osi fermarsi. presso di 

loro » : 
AI nostro dolce sole latino alcune di queste 

figure germaniche appaiono mirabilmente dis- 
solute da quella loro rigidezza natia, e tra- 
smutate in splendida umanità. Così ci appaiono 
Teodorico, Liutprando, Astolfo, Federigo se- | 
condo di Svevia. Ma ce ne volle del 
gentile per dissolverli ! 

Noi stupimmo, all’inizio della guerra, nél-, 
l’udire i furti, i saccheggi, le rapine perpe- 
trate da quel popolo germanico, che era rite- 
nuto modello di regolarità nell'adempimento 
degli impegni propri, nel rispetto della roba 
altrui ! 

Ma un passo di Cesare 
stupore: « I ladronecci 
per i Germani alcun carattere di infamia, 
purchè si compiano fuori del territorio nazio- 
nale. E questi furti sono anzi consigliati, si 
allo scopo di tenere in esercizio i giovani, si 

allo scopo di risolvere,  mercè le rapine, i 
dissidi interni ». 

a 
da 

La spogliazione di popoli più ricchi, come 
Inglesi e Francesi, si presentava come un 

mezzo di soluzione del problema eeonomico e 

sociale presso i Germani. 
Cesare accenna a queste due cause per cui 

i Germani spesso passavano il Reno ed entr: 
rano in Gallia (e qualche secolo di poi tra- 

valicheranno tutti i confini dell'Impero di 

Roma): cioè: « hominum moltitadinem, agri- 

que inopiam», la « povertà delle loro terre e 
la sovrabbondante popolazione ». 

Il famoso <« cerchio di ferro stretto attorno 
al corpo crescente della Germania » ? Nessuno 
di noi ritiene buona questa ragione ; ma certo 
le due cause materialistiche. allegate da Ce- 
sare hanno il loro inflasso! Enorme la pro- 
duzione industriale della Germania; e gli 
sterili terreni resi produttivi dall’agricoltura 
scientifica. Ma è anche vero. che i Germani 
odierni non si vestono più. di pelli di animali, 
e vivono di cacio e di latte coagulato, in sòr- 

dide abitazioni, come ai tempi di Cesare; ma 

hanno sommamente elevato il tenore della 

vita più che altri popoli, più che moi certo, 

fra cui non è totalmente ‘scomparsa. l'antica 

sobrietà e semplicità italica. E quanto al 

mangia xe, più che il « semplice vitto», prefe- 

riscono le «Delikatessen » : cioè i due termini 

del problema essendo spostati nell’uguale pro- 

porzione, il risultato si mantiene lo stesso. 

N 

Molti studiosi di fenomeni storici e sociali 

tengono in ‘poco o niun conto il fenomeno 

«TAZZA» 0 NANDO ». Eppure a me pare avere 

tanta forza! E tutta la soprapposizione della 

così detta civiltà o progresso, si vede — come 

nell'odierno conflitto — vaporare e dissolversi 

in ben poca cosa. 
E questa immane guerra contro la Ger- 

mania intravvista sotto un certo aspetto, si 

presenta come guerra e sacrificio di popoli in 

vantaggio futuro della Germania stessa. 
Alfredo Panzini 

Cronaca locale. 
L'opera del nostro. deputato. onor, Girardi 
Il deputato del Collegio di Udine on. avv. 

Giuseppe Girardini ha presentato al I Ministro 

due notevoli interrogazioni che riflettano gli 

intereressi dei privati e del nostro Comune 

per quanto riguarda i danni causati dalla 

barbarie nemica. 
La prima 

per acconti sulla liguidazione dei danni 

causati. da barbara ostilità 

del seguente tenore : 
3 Udine 5 maggio 1916. 

«Il sottoseritto interroga Vonor. Ministro 

degli Interni .per sapere se, in 

definitiva determinazione delle indennità per 

‘i danni sofferti, non creda autorizzare la Oom- 

MAGAZZINI TESSUTI _ 
Casa fondata nel 1627 - ERNESTO LIESCH - — SUCCESSOnE C. e N. FrAli ANGELI - Udine 

Via Paolo Canciani - Piazza XX Settembre 
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IL POPOLO FRIULANO 

ite dis- | missione delle prede a rilasciare ‘acconti alle | tolato «< Carità pelosa » relativo alla cessione | brodo di dadi Maggi) non rappresentano il 

e tra-| persone colpite o danneggiate od ai loro pa- | del travame che servì per l’impalcature del tutto e l'insieme della residuale parte lette- 

paiono | renti poveri in conseguenza di atti di ostilità | palazzo Lioneldaronchiano, da parte del Co- | raria e contabile della relazione, presentata 

igo se- contrari al principii del diritto di guerra, | mune alle tre imprese costruttrici, diceva che | dalla Segretoria della Società operaia ai soci, 

salore) compiuti dal nemico; e ciò in analogia con quest’affare è stato conchiuso dall’ufficio tec- | per ottenere la consueta sanzione all’operato 
la disposizione, già attuata in favore degli | nico municipale. | amministrativo. 

‘a, mel- | aventi diritto da militari caduti in guerra, ai | Da informazioni avute, sappiamo che invece I E che Velogio possa risolversi in un’ ironia, 

perpe-. quali tali anticipazioni vengono concesse fino | JPufficio tecnico municipale sugli affari del | lo dice la relazione stessa al capitolo «Patri- 

‘a rite-) alla liquidaziene della pensione ; nuovo municipal nn ant per i monio della Società» che trascriviamo per in- 

imento.. e quando tale provvedimento: non ritenesse | nulla. i tero onde ognuno ne rilevi le incongeuenze: 
À roba possibile, non senta di dover provvedere con | Di più sappiamo che una delle tre ditte «Il Patrimonio della Società a RE dicembre 

altri fondi alle impellenti necessità dei colpiti appaltatrici si è completamente svincolata | 1915 risulta di L. 215052.42. Il bilancio del- 

nostro | é dei superstiti, alla cui doverosa, continnativa | d'ogni impegno e vantaggio. Di più abbiamo l’annata previsto con una deficienza di Lire 

i hanno | ?SSistenza non possono prestar opera le Con- potuto verificare che nessuna di queste tre | 9941.40 si è chiuso invece con il deficit di 
nfamia, | 8"egazioni di Carità od i Comitati, per asso- | ditte è fornitrice di ghiaia per le strade del  L. 11749.14, Si tratta quindi di una diffe- 
nazio-} luta mancanza di mezzi. comune di Udine. renza di L. 1690.89, cifra questa che non deve 

liati, si Prega che alla presente interrogazione sia | ui A NA n 9 assolutamente allarmare e che in ogni modo è 
vani, si data risposta seritta ». | 098 puo esser piu buffi ?. inferiore a quanto la Direzione prevedeva» . 
pine, i La seconda per rimborso di spedalità. Î Il consiglier comunale cav. Francesco Mini- Strabilia questo modo di ragionare’ della 

i di i i sini, da uomo di fine senno, aveva presentato | signora Direzione della Società operaia. Non 
; come Pei danni stessi le dimissioni da quella carica nellle mani | è forse essa che compila i proventivi? e se il 
me- un | È così concepita dell’IM. Sig. Sindaco. preventivo importava una deficenza di Lire 
nico e | sta. 5 maggio 1916. |. Quelle dimissioni furono oggetto di discus- | 9941.40 da lei previste, e i risultati diedero 

«I sottoscritto interroga «Vonor. Ministro | siono nell’ultima tornata del consiglio comu- | invece una deficenza di L. 11749.14 come fa 
per cui | degli Interni per sapere se: non creda dovere | nalé, discussione provocata dal consigliere Ca- | a dire la signora Direzione della Società ope- 
l entra-| dello Stato rimborsare i Comuni delle ‘ spese | sasola, il vecchio leader dei èlericali d’antica | raia che ne prevedeva un deficit. maggiore? 
oi tra- | Occorse per cura o mantenimento negli ospe- | data, il quale proponeva che quelle dimissioni | Una delle due: 0 non sa fare i preventivi, 0 
ero di dali delle persone che ebbero a soffrire danni | non venissero accettate. non sa quello che si dice per pensare delle 
, agri- | În conseguenza «di atti di ostilità contrarii ai | La proposta poteva apparire un’atto caval- | anormalità insanabili. 
terre e. principii del diritto. di guerra generalmente | leresco da parte di un: collega avversario, sce Perchè bisogna tener presente che l’Ammi- 

ammessi e riconosciuti. i non si fosse notato. che il primo ad annun- nistrazione della Società operaia può conside- 
attorno Prega che alla presente interrogazione sia | ciare al pubblico il processo contro il cav. | rarsi un’ appendice della già sepolta Sezione 
essuno | data risposta scritta». | Minisini fù il foglio clericale, il quale nel- | socialista. Sta negli atti della Società operaia 
la certo L'on. Girardini, con quel sapiente tatto di | Vatto di stillare tal cronaca cittadina, non | che i social-nentri furono contrari a ogni sus- 
da Ce- | provato legislatore ha mosso due interrogazioni | avrà certe pensato che fra i snoi uomini, | sidio alla «flotta aerea» sin dal 1911 quando 
la pro- | di rilevante importanza. Difatti per la prima | magari carichi di anni, vi sono ancora dei | la guerra europea era un mito, si sa che i 

e gli vi è un decreto Luogotenenziale in data 14 | cavalieri, alla don Chisciotte. | social-neutri si insediarono nell’Amministra- 
coltura | novembre 1915 N. 1642 che fu. monito ai zione della Società operaia a mezzo di atti 
ermani | colpiti di avvertire i danni subiti alle proprietà Le nostre Briste tabelle di vera prepotenza, e benchè inetti, (come del 
nimali, | ÎÌmmobiliari e mobiliari fatti patire dal‘ne- Le nostre prime tabelle, o meglio «tabe» | resto sono inetti molti socialisti che si sono 
in sòr- Mico, contrari ai principi di guerra, entro 3. | e «elle» furono assai disgraziate. I proto, | impancati nelle pubbliche amministrazioni co- 

res ma | Mesi, (sic) e nel mentre molti ricorsi. sono | nel condir quei numeri ne ha fatte di cotte | munali di piccoli paesi che hanno letteral- 

> della | Stati inoltrati nessuno ebbe l'onore di riscontro. | e di crude. In ogni modo il lettore avrà com- | mente rovinati) vollero, 0. per presunzione 0 

i certo, Aggiungasi che difficilmente agli interessati | preso. il fine al quale miravano ed avrà cor- | per altri fini, invadere un’ amministrazione in 
antica | È permesso di accedere’ alle Toro case e vedere ‘| retto mentalmente gli errori materiali. \ un momento dei, più difficili e benchè seve- 
nto al le loro cose, |. Il fine era quello di dimostrare che un la- | ramente ammoniti, trarle alla rovina, al punto 

; prefe- i | voratore a Trieste che guadagnava 5 corone | che ogni anno si verifica un deficit tale che 
termini | al giorno per mangiare pane (e che pane, fatto | in poco tempo condusse alla consunzione di 
ale pro- Certamente l'on. Girardini sarà il vero be- | di paglia e patate) e poco companatico, s'inde- | tutto il capitale sociale che al 1911 era di 
sso. hemerito, se un provvedimento favorevole sarà | bitava di altre 4 corone al giorno; e ciò in | 1. 261473.83 e al 31 dicembre 1915, cioè a 

| Preso, per aiutare i nostri amati fratelli friu- | austria -dopo un anno di guerra, soli 4 anni di distanza è di L. 215052.52 
sociali lani. Î A Udine dopo un anno di guerra si mangia pari a L. 4642141 di meno. 

nomeno | - Per la seconda non vi è persona che non | pane sano e buono, c'è abbondanza di viveri Tale andazzo non insegna altro che questo: 
> avere riscontri in essa un vero dovere da parte dello | e um lavoratore che guadagna 5 lire al giorno | AI 31 dicembre 1936, cioè da qui a 20 anni, 
\e della | Stato verso quei Comuni che con santa e pa- | può cavarsela con pochi centesimi di debito. I la Società operaia non avrà più il becco di 
È come | tripttica filosofia sopportano ogni eventualità | La differenza delle condizioni di vita dopo | un quattrino del suo patrimonio (ed in allora 
solversi | derivante dalla guerra. i i un anno di guerra fra VlItalia e l’Austria è | vi saranno» ancora molti operai invalidi da 

La mostra ‘dei conioli dunque enorme. sussidiare) perchè i sociabneutri, elogiati anche 
a Ger- | i NOSUTe VI CONS —_————————E«€ i dal «Giornale di Udine», hanno fatto in modo 

etto, si Î  Mercordì si è chiusa ‘la mostra dei conigli || {}; + “ani | che l’opera sagace, attiva, zelante, disinteres- 
opoli in | La dalla Società Agro-Orticola. | Vita delle nostre istituzioni sata dei predecessori, sia trasvisata e sconvolta. 
A. La mostra riuscì interessante ‘dal punto di. |‘ ; To i La relazione parla indi di un buon. pa- 

vini | Vista dei molti e bei esemplari siii Pec- | Sfumature nella relazione morale finanziaria | triottico affare, bi: aver ottenuto che la Casa 
n Sato che il popolo non saprà apprezzare queste | i della Società operaia di M. S. I di Risparmio, accedendo una seconda ipotec: 

| Ottime iniziative. So La Segreteria della Società operaia di mutuo | sul capitale mutuato (operazione in contrasto 
e. L'allevamento del coniglio ‘in Francia e nel | soccorso, ha distribuito ai soci (un po’ in ri- | cogli Statuti della Cassa di Risparmio) acqui- | 

| Il 

) at Belgio è fonte di lusso, non solo, ma ancora | tardo forse perchè molti dei soci dirigenti | stò, cartelle per 100 mila lire del ‘prestito della 
cardini PYOVvede al desco operaio un salubre ed eco- I sono: stati chiamati sotto le armi -e da valo- | vittoria. 

citt veettto (ll MODICO alimento. Il famoso «lapin» che serve ‘ rosi combattono al fronte) la consueta rela- | Mentre quest’ operazione è un atto patriot- 

in. avv. | alla moda del gentil sesso non è altro che il | zione movale-finanziaria che ogni ‘anno serve, | 
Ministro coniglio domestieo sapientemente tinto. se non altro, alla rinnovazione dei consiglieri | 

(Vedi IV. pagina) 

gno gli # La carne del Comiglio e una fra le migliori, | che vengono rieletti con una cînquantina di | “n SEME RR rà 

Comune È 1" le carni bianche. Reco perchè gli operai | voti. | B PREMIATA SPC Li z 
i dalla! contadini, tutti quelli che hanno comodità, | N «Giornale di Udine», ha chiamato quella I Amaro d’ Udine 

i dovrebbero allevare i conigli in casa. «| relazione «un doenmento di vero patriottismo». | 
DE CANDIDO 

Questa mostra servirà di Spinta. A]Jmeno è | Il complimento è lusinghiero ed onorifico, 

anni perio. È | specialmente perchè fatto, da un giornale che Massime onorificenze a Esposizioni Nazionali 

Du Intanto è da notarsi che l'incasso ‘ in- | fu in ogni tempo e in ogni accasione leale LARE : 
FAI Ghio è Salito a T, 1140203 anelicotai port ERANO E E * TONICO - APERITIVO - VERMIFUGO 

a PERI pio x salito % IL, Il Fatte Rdatg tutto A YTOMIRKLO dei socialisti, indigeni ed esotici, ] i trovi in commercio di erado alcoolico d de di: i i: 4 : È . Inico Amaro che s POV e ix 
ci beneficio della Croce Bossa e dell'Assistenza; Ma quel. complimento potrebbe anche espri- tr gig iiferiene'@ 21° ei 

te pule. x i | mere una mordace ironia, se pochi periodi Insuperabile nella preparazione A corta 
Ministro Be pene non si può dir che bene, d'un capitolo di quella relazione, che si rife- Ditta Dott. A. TGrab A Ad 

I, IS j "RIONI O) ° 3 Se LS Pe Vel Successore a È 
sa della N "9 | riscono all’attuale momento storico (che; lette- | NASL 

:4) ni Doverosa. rettifica l'i ra & pat si 4 > | B Farmacie: AI S. GIORGIO -AI REDENTORE 

se pela La i ; | rariamente pal lando, sì  sorbiscono come una | Piazza Garibaldi - UDINE - Via Grazzano 
3 i Ò : i ‘ 3 | Ù A i # sala | 

la Com- Il nostro ‘giornale, in un suo articolo inti- | succhiata di paroline di pasta glutinata al | 

È i Rivenditori tro G I | Cercasi Rivenditori pel nostro Giornate 



IL POPOLO FRIULANO 

ico per la Cassa di Risparmio, la quale con 
uno strappo ai suoi statuti concede alla So- 

cietà operaia sua mutuante una seconda iscri- 
zione su un mutuo preesistente, dalla quale 
operazione le deriva un sopra utile di 1000 
Liré annue, è chiaro che essa Società operaia 
dal fatto bellico per il quale la patria nostra 
ha avuto bisogno di quattrini, ha fatto una 
ottima speculazione. E ciò dal purito di vista, 
social-neutro, non merita che un altro sentito 

elogio. 
Devesi negare a priori. poi l'affermazione 

dei dirigenti della Società operaia relativa 
all’ interessamento pel «caro vivere. — Detti 
signori non hanno merito. alcuno. Se è sorto 

uno spaccie municipale di generi alimentari 
in Piazza XX Nettembre, che funzionano da 

benefico calmiere, lo si deve all'attività e alle 

insistenze dei  fiduciari. del interven- 
tista» che hanno prima presentato un, memo- 
riale, indi hanno importunato | Ill. sig. Sin- 
daco, sino alla petulanza. 

Dunque a ‘ognuno il suo. A meno che gli 

‘estensori della relazione operaia non intendano 
di comprendere nei meriti. della loro Società 
anche l’attività delle altre istituzioni, come 

fugacemente appare dall’ accenno fatto al 
«Forno Municipale, alla Cucina Economica, 
all’Asilo Notturno, alla Assistenza dei Pro- 
fughi» . i 

Allora si, che la relazione operaia questo 
anno si presenta come un lavoro contabile - 
letterario spceiale. 

Passando fugacemente poi le cifre in uscita, 
si vede subito come l indirizzo di «allegra 
finanza» abbia preso la mano ai preposti del- 
l’operala. 

Si preventivarono pel 1915. L. 200 (come 
si preventivano nel 1916) per spese impre- 
viste e. se ne spendono invece 1402.40, cioè 
1202.40 in più. Quando gli affari vanno male 
in una azienda ove vi sono dei. responsabili, 
le somme portate nei bilanci preventivi si 
curano af centesimo. 

Invece la Società operaia usa un metodo 
contrario. Muore un socio (sia pure - Luigi 
Pignat il sottocapo dei social-neutri) e si spen- 
dono L. 277.50 per onoranze funebri, e non 
si legge una riga per illustrare la spesa man- 
‘ando così di. rispetto alla memoria. del de- 
funto;si comperano macchine e si distribuiscono 
indennità. - 

Al proposito, si legge più sopra che per 
amministrazione della. Cassa. Nazionale per 
le pensioni si spendono annualmente L. 450, 
mentre questa amministiazione è tenuta di 
controllo dalla. Cassa di Risparmio ;.ed allora 
chi, pappa le 450 lire annue? 

E così via via si leggono delle 

«Fascio 

O S° 

anormalità 

che se fossero commesse da quelle canaglie, 
che sono i clericali e i moderati, i social-neutri 

avrebbero gridato a squarciagola, e scritto a 

‘aratteri di scatola: dalli allo sperpero, al 
succhionismo, alle furfanterie. 

Invece, niente paura 0 buoni operai; la 
| speciale relazione chiude l'elogio di se stessa 
con dei «versi», di freschissima edizione. 

i Allegre, 0 genti umane affaticate! 
Tutto trapassa e nulla può morir, 
Se le palanche son mal amministrate, 
Santo è il modo, e non vi farà patir. 

P.8. — Uno dei 5 soci che ora gode la 
| pensione a mezzo della Cassa Nazionale di 
| Previdenza ci avverte che incassa L. 63 annue 

pari a L. 5.25 mensili, per. tale titolo. 
Nella speciale relazione si fa cenno a questi 

5 beneficati; ma quel socio ci osservava che 
la Società operaia di M. S. paga L. 5 al mese 

i ai cronici (e /(L. 10 ai. pensionati; — Gli fu 
osservato che la Società operaia di M. S. dà 
L. 10. al mese al 70.0 anno di età, mentre la 

Cassa, Nazionale di Previdenza dà L. 5.25 al 
mese 60.0 anno di età. — Ci rispose che il 
«lindio» resta sempre magro. 

«Dindio» magro più, «lindio» magro meno, 
quando vi è la salute e il buon appetito per 
godere. lanti stipendi ed amichevoli gratifica- 
zioni, non val la pena .di impressionarsi. 

Alla Banca Cooperativa 

Dopo lepurazione, di certi 
l'indirizzo della Banca Cooperativa. di via 
Caveur, volge verso. una meta ascensionale 
indice che il pubblico le ridona quella stima 
e fiducia goduta nei suoi anni ‘di vera flori- 

i dezza. i 

| Difatti la situazione al 30 giugno 1914, cioò 
| la prima della nuova gestione dava un’ammon- 
tare di L. 47.554.70 per cambio in portafoglio 

| per valori di proprietà della Banca per lire 
| 34.075.00, per credito. verso gli azionisti lire 
| 76.440.50 per. depositi L.267.724.16, mentre 

la situazione al 30. aprile. 1916 porta le. se- 
guenti risultanze: cambiali in portafoglio lire 
648.546,76, valori di proprietà della Banca 
195.750.84, crediti verso gli azionisti L. 750.00, 
depositi L. 779.051,81. 

Dal confronto fra la prima situazione e la 
ultima emerge come. l’istituto finanziario. più 
popolare cittadino,. abbia riconquistato quel 

‘meritato. posto. che costò tanti anni di faticoso 
cammino, travolto. da nn passato (or ora. se- 
polto, almeno lo speriamo per sempre. 

i 
| 
| 
| 

Collaborazione del pubblico 
Solenne silenzio indice di morte 

C'era da scomettere che dal. Castello. non 
sarebbe sorta una sola parola nè in prò nè 
contro di quanto venne stampato nella pom- 
pierineide municipale. 

galantuomini | 

| 

| 
| quando per parlare, la lingua vien pesta dai 
denti | i 

| Altrimenti ciò non poteva ‘avvenire essendo 
inqualificabile, per non dir di peggio, che gli 
incarichi rimunerativi in cumulo sieno affidati 
ad una sola persona, mentre ve ne sono tante 
altre capaci e meritevoli che hanno il diritto 

| di vivere. 
Il nocchier massimo e maggiore della nave 

civica, ispirantesi alla stella di Temi in campo 
|| Marte, capisce che l’acqua scotta, perciò lascia 

dire, lascia ciarlare e tira diritto. 

| 

| 
| 
| 

I 
| 
| 

| 
| 
Ì 

Come: ho ragione io? Il sig. Ispettore del 
Corpo pompieristico dunque è vero che è stato 
nominato segretario del Consorzio Torre sponda 
destra e ciò anche col tacito consenso della 
Giunta ? 

Ma signor mio si 
questi fatti ? 

Il maestro nuovo, anzi nuovissimo sarà una 

brava e gentile persona, conosciuta come tale 
fra noi, ma non ha il titolo. per assumere il 
‘posto di maestro spegni incendi che ha e quello 
di agente d’una ‘assicurazione incendio, titolo 

che non depone favorevolmente, perchè fra seri- 

vere polizze assicuratrici contro l'incendio e 
assicurare la cessazione dell’incendio c’è l’istessa 
differenza che passa fra la parola e il fatto. 
Tutti 

può tacere dinanzi a 

sanno chiaccherare, ma pochi sanno 
fare. Aristodemo 

b_S 

| A. IL Grassi. — Direttore. 
Giuseppe Pascoli — Redattore responsabile. 

Un bel tacer non fu mai scritto, specie | Tipografia Arturo Bosetti 

Viale Trieste, N. 20 

Manifatture Sellerie - Forniture Militari 
Fornitore del Presidio 

plun 

13 

SS 
Ung 

Koi 
Stu 

COD 

e i 
fu 

dat 

che 

Pe


